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INTRODUZIONE 

 

La presente relazione illustrativa ha per scopo illustrare le scelte progettuali preliminari per la 

realizzazione di un centro commerciale in Lanusei, funzionali alla verifica di assoggettabilità alla 

valutazione di impatto ambientale dell’intervento di realizzazione di un Centro Commerciale nei 

comuni di Lanusei e ILbono, redatto secondo le indicazioni dell’Allegato B2 della DGR 45/24 del 

2017 Direttive per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale. D.Lgs. 16 

giugno 2017, n. 104. Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell’impatto 

ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della Legge 9 luglio 

2015, n. 114.. Tale procedura ha lo scopo di valutare se un progetto può determinare impatti 

significativi sull'ambiente e se, pertanto, debba essere sottoposto alla procedura di valutazione di 

impatto ambientale. 

 Il progetto consiste nelle opere funzionali alla realizzazione di un Centro Commerciale nel comune 

di Lanusei (in maniera prioritaria) ed Ilbono (in misura marginale) con accesso nella via Tempio. 

L'intervento è sottoposto alla verifica di screening, poiché ricade all'interno dell'allegato 4° numero 

7 lettera " b) (…) costruzione di centri commerciali di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 

114 "Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell'articolo 4, comma 4, 

della legge 15 marzo 1997, n. 59"; “ 

 

2 SCELTE PROGETTUALI ACQUE REFLUE 

2.1 TIPOLOGIA ACQUE REFLUE 

Ai fini della deliberazione regionale n°69/25 del 10/12/2008 le acque reflue si intendono 

domestiche o assimilate, oltre a quelle provenienti da insediamenti residenziali, quelle provenienti 

da: 

a)edifici o installazioni in cui si svolgono attività commerciali o di produzioni di beni e servizi purché 

provenienti esclusivamente dai servizi igienici annessi e scaricate in maniera separata:  

b)attività alberghiere e ricettive aventi un numero non superiore a 50 posti letto  

c)attività di ristorazione con capacità ricettiva massima di 80 coperti;  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1998_0114.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1998_0114.htm


d)laboratori di parruccheria, barberia e istituti di bellezza, con un consumo idrico giornaliero 

inferiore 1 mc al momento di massima attività;  

e)lavanderie, ad eccezione dei lavaggio a secco, con un consumo idrico giornaliero inferiore a 3 

mc nel periodo di massima attività;  

f)vendita al dettaglio di generi alimentari e altro commercio al dettaglio, anche con annesso 

laboratorio di produzione finalizzato esclusivamente alla vendita stessa, con un consumo idrico 

giornaliero inferiore a 5 mc nel periodo di massima attività;  

g)laboratori artigianali per la produzione di dolciumi, gelati, pane, biscotti e prodotti alimentari 

freschi, con un consumo idrico giornaliero inferiore a 5 mc nel periodo di massima attività; 

h)ambulatori medici, studi veterinari o odontoiatrici o simili, purchè sprovvisti di laboratori di analisi e 

ricerca con un consumo idrico giornaliero inferiore a 5 mc nel periodo di massima attività; 

i)ospedali, case o istituti di cura con un numero di posti letto inferiore a 25, purché sprovvisti di 

laboratori di analisi e ricerca. 

Nel caso spefico in esame, le acque reflue provenienti dai servizi igienici delle attività commerciali 

sono quindi assimilate ad acque reflue domestiche e non necessitano di trattamenti specifici 

mentre le acque reflue di ristoranti e della zona celle e lavorazioni sono da considerarsi di processo 

e necessitano per tanto di un trattamento specifico.  

Quest’ultime acque reflue saranno raccolte separatamente e trattate mediante un 

degrassatore/disoleatore del refluo. 

Tale refluo verrà poi campionato e convogliato alla rete acque reflue del complesso. I reflui 

verranno infine smaltiti in fognatura pubblica previo passaggio da un pozzetto di ispezione sifone-

braga.  

L’impianto fognario scaricherà su rete comunale e poiché la condotta più vicina si trova a m 100 

dallo scarico ipotizzato ed a monte dello stesso, il progetto sarà dotato di una infrastruttura 

fognaria corredata con pompe di rilancio necessarie al convogliamento delle stesse in pubblica 

fognatura, al fine di evitare sistemi di scarico su suolo che data la presenza di diverse attività a 

carattere ristorativo comporterebbe scarichi troppo onerosi per il territorio stesso.  



 

Figura 1: Posizione del più vicino collettore acque nere 

 

IDRICO SANITARIO E RETE DI SCARICO 

 

L'edificio sarà alimentato dalla rete dell’Acquedotto Comunale. Gli impianti oggetto del presente 

capitolo saranno realizzati in conformità al “A.T.O. Sardegna regolamento del servizio idrico 

integrato” del gestore unico integrato sardo Abbanoa SpA. Il fabbisogno di acqua per la centrale 

idrica sarà fornito dal contatore posto in apposito locale. Tutti i sistemi di trattamento delle acque 

saranno conformi al DPR 59/09. 

I collegamenti tra le apparecchiature della centrale idrica, e tutte le reti di distribuzione saranno 

eseguite con tubazioni di acciaio zincato senza saldatura, filettate fino al diametro 2 1/2” e 

flangiate per diametri superiori. 

Tutte le tubazioni di distribuzione acqua calda e fredda saranno rivestite con isolamento in guaina 

flessibile; le tubazioni poste in vista nelle centrali ed al piano interrato saranno rifinite con lamierino 

di alluminio. 

Alla base delle colonne montanti saranno installate delle valvole di intercettazione e di scarico. La 

rete di scarico prevede la suddivisione dei collettori tra scarico di acque nere e meteoriche (si 

rimanda al paragrafo successivo). 

SMALTIMENTO ACQUE REFLUE E METEORICHE 

Particolare attenzione è stata prestata alla progettazione di un moderno e ecocompatibile sistema 

di smaltimento delle acque pluviali. Le reti di smaltimento delle acque reflue e meteoriche sono 

state progettate secondo le seguenti normative: 

A. Regolamento A.A.T.O. Sardegna “regolamento del servizio idrico integrato”; 

B. Deliberazionen°69/25 del 10.12.2008; 



C. Regolamento edilizio Comune di Lanusei;  

D. Decreto Legislativo n°152/2006; 

E. Regolamentazioni ARPA e ASL; 

F. Normative UNI di riferimento. 

Acque reflue 

Secondo la DGR n° 69/25 del 10-12-2008, la categoria delle acque reflue domestiche o assimilate , 

comprende anche le acque provenienti dai servizi igienici di edifici in cui si svolgono attività 

commerciali. Le stesse sono convogliate in fognatura senza la necessità di trattamenti specifici. Le 

acque reflue dei ristoranti e delle zone celle e lavorazioni dell'ipermercato, essendo acque di 

processo, sono sottoposte a trattamenti specifici. Quest'ultime saranno raccolte e trattate 

separatamente mediante un manufatto atto alla desgrassazione / disolazione del refluo che sarà 

a sua volta campionato e convogliato in fognatura. Tutti gli scarichi, prima di essere immessi nella 

rete fognaria pubblica passeranno attraverso una cameretta di ispezione del tipo braga sifone 

ispezione. 

La progettazione degli scarichi delle acque reflue adotterà i seguenti criteri: nessun allacciamento 

alla rete fognaria di reti di fognatura interne avrà il fondo di scorrimento ad un livello inferiore 

all'estradosso della rete fognaria e non vi saranno allacciamento di scarichi a gravità di locali al di 

sotto del piano stradale; saranno realizzate più colonne di scarico, opportunamente ventilate, 

all’interno dei vari locali; sarà realizzata una rete di raccolta orizzontale a pavimento del piano 

terra, volta a convogliare gli scarichi fino al recapito finale nel collettore pubblico; lungo i collettori 

principali e lungo le diramazioni saranno previsti i tronchetti di ispezione con i tappi di chiusura a 

tenuta nelle posizioni ed in quantità necessarie; tutti gli scarichi, prima di essere immessi nella rete 

fognaria pubblica, passeranno attraverso una cameretta di ispezione del tipo Braga Sifone 

Ispezione; tutte le reti di scarico saranno realizzate con tubazioni in PVC rigido secondo norma UNI 

EN 1401 serie SN 2 – SDR 51 per tubazioni a vista serie SN 4 – SDR 41 per tubazioni interrate; tutti i 

calcoli saranno eseguiti considerando:  

A. per i collettori orizzontali, un riempimento massimo pari al 50% dell’altezza interna del 

condotto, inferiore quindi al 75% prescritto;  

B. la velocità minima di deflusso in condizioni di magra non sarà inferiore a 30 cm/secondo e 

quella massima non sarà superiore a 4 metri/secondo;  

C. le canalizzazioni saranno collocate al di sotto delle tubazioni della distribuzione idrica con 

un dislivello superiore a 30 cm. Nessuna tubazione (acqua, gas, telefonia, fibre ottiche, rete 

elettrica, ..) si troverà all’interno di camerette o manufatti o tubi relativi alla rete di 

smaltimento delle acque reflue.  

a. Dimensionamento delle colonne di scarico acque reflue  

Il dimensionamento delle colonne di scarico è stato eseguito secondo il calcolo delle unità di 

scarico in base a quanto riportato nella norma UNI EN 1205692, prendendo in considerazioni i dati 

relativi al "Sistema I" (sistema di scarico con colonna di scarico unica e diramazioni di scarico 

riempite parzialmente). Questo caso contempla apparecchi di scarico connessi a diramazioni di 

scarico riempite parzialmente. Tali diramazioni sono dimensionate per un grado di riempimento 

uguale a 0,5 (50%) e sono connesse a un’unica colonna di scarico. E' stato valutato il numero di 

apparecchi sanitari per ciascuna colonna di scarico e successivamente individuato il numero 

totale di unità di scarico associate a ciascuna colonna. 



Tabella 1:   Unità di scarico per apparecchio sanitario UNI EN 120562 

 

Si è proceduto quindi al calcolo della portata da smaltire mediante la relazione riportata nella UNI 

EN 1205692 : 

Q ww=k√DU,  dove: 

 Qww: portata acque reflue (l/s); 

 k: coefficiente di frequenza; 

 DU: unità di scarico 

 Tabella 2: Utenze presenti calcolate con un coefficiente di sicurezza del 20% 

 Lavabo-bidet Doccia Lavello da 

cucina 

Lavastoviglie WC 

Utenze  25 0 10 2 33 

Coeff sic. (20%)  5  2 1 7 

Totale 30 0 12 3 40 

  

 K coefficiente 

frequenza 

DU Unità 

scarico 

Qww portata 

acque reflue 

Diametro 

tubazione 

Q max 

tubazione 

 

Utenze  0,7 107 7,24 200 14,2 Verificato 

 

La portata massima smaltibile dalla tubazione è stata ricavata dal prospetto B.1 della UNI 

EN 12056-2 assumendo pendenza=1%. 



 

Per determinare la portata di punta si può considerare il dato determinato tramite la UNI 12056-2 

che indica la portata complessiva per le apparecchiature sanitarie del centro pari a 7.24 l/s  

PORTATA DI PUNTA = 7,24 * 3600 = 26067 l /h ovvero 26,067 mc /h 

Per stimare la portata giornaliera vanno fatte considerazioni differenti in base agli apparecchi 

sanitari presenti in termini di utilizzo.  

Per quanto riguarda i WC verranno installate cassette a muro contenenti 9 l, ciascuna dotata di 

doppio pulsante per garantire il massimo risparmio idrico. Per tanto si può considerare che metà 

degli utilizzi comporterà un utilizzo di 9 l e metà di 4,5 l per una media di 6,8 l/utilizzo. Considerando 

un utilizzo medio della durata di 5 minuti e 12 per ora, si ottiene:  

Portata acqua oraria per WC= 6,8 l/u x 12 u/h x 40 = 3264 l /h = 3.264 mc /h 

Per ciò che attiene ai lavabi si è considerata una portata associata di 0.1 l/s (6 l/min) e una durata 

di utilizzo pari a 1 minuto e un utilizzo doppio rispetto ai wc pari 24 u.  

Portata acqua oraria per lavabo= 6 l/min x 1 min/u x 24 u/h x 30 = 4320 l /h = 4.32 mc /h 

Per ciò che attiene ai lavelli da cucina e lavastoviglie si è considerata una portata associata di 0.2 

l/s (12 l/min) e una durata di utilizzo pari a 5 minuti e 6 utilizzi/h.  

Portata acqua oraria per lavelli cucina= 12 l/min x 5 min/u x 6 u/h x 15 = 5400 l /h = 5.40  mc /h 

Per una portata acqua totale per ora pari a = 3.27 mc/h + 4.32 mc/h + 5.40 mc /h =13,00 mc/h 

Per determinare il consumo giornaliero occorre stimare la percentuale di occupazione oraria Del 

centro commerciale e moltiplicare tale occupazione per il dato di portata di acqua orario 

appena stimato, in quanto ovviamente gli utilizzi saranno proporzionali statisticamente al numero di 

persone presenti nel centro.  

ore 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 Totale 

Mc /g  

% persone 10% 10% 20% 20% 40% 80% 80% 60% 60% 40% 60% 80% 80% 70% 50%  

Consumo 

orario  

1,3 1,3 2,6 2,6 5,2 10,4 10,4 7,8 7,8 5,2 7,8 10,4 10,4 9,1 6,5 98,8 

 

Per un consumo totale giornaliero di 98,80 mc.  



Per una portata annuale stimata per 350 giorni di esercizio pari a 34580 mc/ anno 

b. Dimensionamento dei collettori 

Determinata la portata da smaltire, associata ad ogni colonna di scarico, si è proceduto al 

dimensionamento dei collettori sub-orizzontali. 

Sono state successivamente stabilite le dimensioni del collettore in modo che l’area del condotto 

interno A ed il raggio idraulico R soddisfino la relazione di Chezy: 

Q=AV=Aγ√Ri 

dove: 

 Q: portata smaltibile dalla tubazione (mc/s); 

 γ: coefficiente di scabrezza (m1/2)/s; 

 A: sezione della tubazione (mq); 

 R: raggio idraulico (m); 

 i: inclinazione o cadente piezometrica (adimensionale) 

Per la determinazione del coefficiente γ è stata applicata la formula empirica di Gauckler Strickler: 

γ=KR1/6. 

Per sostituzione nella legge di Chezy si ottiene: 

Q=kAR2/3 i1/2 

V=kR2/3i1/2 

In cui V è la velocità media della condotta. Con le formule sopra riportate è possibile calcolare la 

portata di progetto dei vari rami di tubazione. Si è considerata un coefficiente di scabrezza del 

K=1,0 mm, una massima percentuale di riempimento dei collettori principali al 50% e considerata 

una pendenza pari al 1%. Dai risultati è emerso che una tubazione di diametro 200 risulta sufficiente 

a smaltire complessivamente una portata massima proveniente dalle utenze future. 

c. Dimensionamento degrassatori 

Si prevede di installare un pozzetto degrassatore a cui saranno fatte convogliare le acque reflue 

provenienti dalle zone ristorante e dalle celle e lavorazioni dell'ipermercato. Seguendo le linee 

guida ARPA sull'argomento, è stato calcolato il numero di abitanti equivalenti (in base alla 

capacità ricettiva massima dei ristoranti, bar, celle e lavorazioni iper), stimato pari a:  

 Superficie mq Capacità ricettiva 

mq/persona 

Capacità 

ricettiva 

AE 

BAR 141,12 1,2 118 17 

Ristorante 178,63 1,2 149 50 

Celle e lavorazione 225 1,2 188 63 

    129 

 

Per il dimensionamento del pozzetto de grassatore necessario a trattare il refluo proveniente dalle 

cucine e dalle zone lavorazione dell’ipermercato si è proceduto al calcolo degli abitanti 

equivalenti considerando:  

- La massima ricettività di una sala da pranzo pari a 1.2 ab/mq 



- Il nr. Di AE pari a 1/3 ogni 1,2 mq per ristoranti e aree di lavorazione dell’ipermercato e 1/7 

per il bar. 

A questo punto è stato scelto un degrassatore con una capacità sufficiente a gestire gli abitanti 

equivalenti calcolati, con un volume di grassi pari a 3,7 mc, nei rispetti del D.gls 152/06 e della 

deliberazione 69/25 (marca ISEA, modello TIPO 8.000)  
Per il calcolo delle portate associate delle rete di acque reflue si è calcolato una portata associata 

ad ogni lavello di 9 l/min che comporta una portata oraria di 540 l/h; per determinare la portata di 

punta si sono considerati 6 lavelli aperti contemporaneamente ( 2 per il bar, 2 per il ristorante, e 2 

per le lavorazioni con una maggiorazione del 20 % per la lavastoviglie) per una portata di punta 

pari a:   

PORTATA DI PUNTA= 540 * 6 *1,2= 3.240 mc/h +20 % = 3.89 mc /h 

 

Per determinare la portata media giornaliera si è considerato un numero di ora di funzionamento 

di 8 h e una fattore di riduzione a circa 20% in quanto tutti i rubinetti non saranno verosimilmente 

aperti contemporaneamente per 8 ore continuative. 

PORTATA GIORNALIERA = 3,89*8*0,2 = 6,22 mc/giorno 

Infine per determinare la portata annua si sono  ipotizzati 350 giorni di funzionamento del centro 

commerciale per una portata annua pari a :  

PORTATA ANNUALE = 6,22*350 = 2.177 mc/anno 

d. Acque meteoriche 

Vista la presenza di aree adibite a parcheggio è necessario dividere la acque meteoriche in due 

tipologie: 

 Rete di scarico acque meteoriche relative alle coperture edifici; 

 Rete di scarico acque meteoriche parcheggi e viabilità privata di pertinenza; 

Tali acque saranno raccolte mediante rete separata. 

e. Caratteristiche tecniche generale 

A favor di sicurezza si è deciso di sovradimensionare le tubazioni adibite allo scarico delle acque 

meteoriche. Tutti i calcoli sono stati eseguiti considerando un riempimento massimo pari al 50% 

dell’altezza interna del condotto, inferiore quindi al 75% prescritto, per compensare le maggiori 

altezze che si dovessero verificare in caso di rigurgito e considerando che tutte le condotte 

 orizzontali adibite allo smaltimento delle acque meteoriche avranno una pendenza pari 

allo 0,5%. 

La velocità minima di deflusso in condizioni di magra non sarà inferiore a 30 cm/secondo e quella 

massima non sarà superiore a 4 metri/secondo. 

Le canalizzazioni saranno collocate al di sotto delle tubazioni della distribuzione idrica con un 

dislivello superiore superiore a 30 cm. 

Nessuna tubazione (acqua, gas, telefonia, fibre ottiche, rete elettrica,..) si troverà all’interno di 

camerette o manufatti o tubi relativi alla rete di smaltimento delle acque reflue. Tutte le reti di 

scarico saranno realizzate con tubazioni in PVC rigido secondo norma UNI EN 1401 serie SN 2 – SDR 

51 per tubazioni a vista e serie SN 4 – SDR 41 per tubazioni interrate. 



f. Dimensionamento rete duale 

Le acque provenienti dalle coperture non contaminate saranno riutilizzate per le cassette WC, la 

pulizia di aree dei cortili e per l’irrigazione di aree verdi. L’impianto per il recupero delle acque 

piovane per uso irriguo e domestico (solo WC) prevede lo stoccaggio dell'acqua all'interno di un 

serbatoio in polietilene, dimensionato tenendo conto della quantità annuale di acqua piovana 

captabile secondo la seguente relazione: 

 Q acqua captabile = precipit. media annua x superficie di raccolta x coeff. di deflusso 

In questa fase è stato considerato un valore di precipitazione media annua pari a 395,3 litri/mq 

annui (Dati climatologici 1981-2010 della Stazione meteorologica di Cagliari Elmas) e un 

coefficiente di deflusso pari a 0,9 ed un’efficienza del filtro pari a 0,8 risulta quindi: 

Q acqua captabile = 944,62 mc/anno 

Considerando un tempo medio secco pari a 25,33 giorni (con 61 giorni di pioggia medi annui), il 

volume richiesto risultante dai calcoli è dunque: 

V vasca = 19,36 mc; Sarà quindi realizzata una vasca con capacità pari a 20 mc. 

g. Dimensionamento caditoie e pluviali 

Gli apporti idrici alle caditoie sono dati dalla seguente relazione: 

Q=kiA/3600 

In cui: 

 Q(litri /sec) indica la portata di acqua affluente alla caditoia a servizio dell'area A; 

 k (litri/sec mq) è il coefficiente riduttore dell'intensità pluviometrica effettiva assunto pari a 

1,0 per 

 le coperture degli edifici; 

 i (mm/ora) è l'intensità di pioggia 

 A (mq) è l'area della superficie scolante della caditoia. 

Le caditoie saranno dimensionate considerando un'area A di competenza inferiore a 400 mq. Ne 

consegue una portata da smaltire pari a 8,77 litri/sec che comporta la scelta del diametro del 

pluviale pari a 100 mm.  

 

Confrontando la capacità idraulica riportata in tabella con i valori della portata da smaltire,  

si ottiene che il diametro interno corretto per il dimensionamento è di 100 mm con un diametro 

esterno di 110 mm. 

h. Dimensionamento vasca di prima pioggia 

Le acque di prima pioggia verranno raccolte in una vasca di prima pioggia dimensionata 

considerando una precipitazione di cinque millimetri uniformemente distribuita sull’intera superficie 

scolante. 

La superficie impermeabile a parcheggio è pari a: 

Superficie impermeabile parcheggi = 6000 mq 



Essendo, l'altezza della precipitazione di prima pioggia, pari a 5 mm e, la superficie impermeabile, 

pari a  9737,50 mq, il volume della vasca risulterà pari a: 

Volume vasca di PP= 6000 mc * 0.005 m = 30 mc  . 

i. Dimensionamento disoleatore di prima pioggia 

Le acque di prima pioggia dovranno essere smaltite, come da normativa, tra 48 e 72 ore dalla fine 

della precipitazione. Per ottemperare a questo obbligo sono state previste delle elettropompe 

sommerse che smaltiranno le acque accumulate nella vasca di prima pioggia rilanciandole in un 

pozzetto di calma, per poi farle confluire verso la pubblica fognatura previa installazione di un  

deoleatore, di un pozzetto di campionamento e di un pozzetto di ispezione sifone-braga. Per 

dimensionare il deoleatore occorre determinare la portata in ingresso allo stesso. La portata 

ottenuta, considerando un tempo medio di smaltimento compreso tra le 48 e le 72 ore, è di 15 

litri/sec. 

Volume disoleatore = Vdis = Qp x ts     

dove    Qp (portata eletropompa) = 2.64 l/s 

  Ts (tempo di separazione) =16.6 min 

Vtot dis = 2.64 l/s x 16.6 min x 60 = 2629.44 litri = 2.63 mc 

 mc mc/h  lt l/s 

Portata rilancio 72 h 30 0,416666667 30000 0,115741 

Portata rilancio 48 h 30 0,625 30000 0,173611 

 

 

Oristano 25.10.2017 

Il Tecnico 


